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«L’OLIVO quercetano? Sta sparendo per col-
pa dei capricci dei vip che lo vogliono nelle lo-
ro dimore di Forte dei Marmi». Cristina Pelliz-
zari, battagliera presidente dell’Associazione
Olivo Quercetano, nelle scorse settimane ha
depositato in Comune la petizione «Fermia-
mo la distruzione degli oliveti di olivo querce-
tano» per salvaguardare questa particolarità
territoriale coinvolgento 190 sottoscrittori ma
la raccolta di firme è ancora aperta sia sulla pa-
gina facebook che sul portale www.avaaz.org.

«La continua espansione dell’edilizia proprio
a scapito degli oliveti storici di olivo queceta-
no — recita la petizione — mette a rischio la
varietà ed il paesaggio agricolo di tutto il Co-
mune. Chiediamo al sindaco Ettore Neri di
adottare urgentemente delle decisioni che im-
pediascano di utilizzare oliveti come superfici
edificabili». Ma Pellizzari evidenzia anche co-
me, in tempi recenti, la sempre più pressante
richiesta dei proprietari di dimore a Forte dei
Marmi di avere un olivo come complemento

di arredo stia contribuendo allo smantellamen-
to degli uliveti di Querceta. «Dal 2005 ad oggi
— racconta la presidente dell’associazione —
sono state tolte ben 5mila piante, molto richie-
ste dai facoltosi proprietari di ville al mare che
lo espongono come un trofeo nei giardini poi
verranno abbattuti. Purtroppo l’ambiente è
troppo umido e se non viene garantito un dre-
naggio costante le piante poi muoiono e sono
sempre di più gli ulivi acquistati e abbattuti di-
po pochi anni».

Fra.Na.

«UNA CHIESA ortodossa per i
russi? Allora facciamoci finanziare
da loro il Palaeventi». La proposta,
tra l’ironico e il provocatorio, è di
Dora Salvatori presidente dell’asso-
ciazione Fortemarmini nel mondo
che in questi giorni ha detto la sua
nell’acceso dibattito che si sta scate-
nando sui social network dopo l’an-
nunciata intenzione dell’ammini-
strazione di reperire un’area per la
realizzazione (a spese dei privati)
di un luogo di culto ortodosso. «Si
è scelto un turismo ricco e d’élite
— commenta Salvatori — abbia-
mo adeguato e adeguiamo le nostre
case, i nostri alberghi, le nostre
spiagge, i negozi, i regolamenti ad
uno standard di qualità ‘alto’. Mar-
mi, stucchi e seta, andiamo incon-
tro e cerchiamo di soddisfare pri-
ma di tutto le loro esigenze, trala-
sciando i servizi, l’ambiente e la cul-
tura: tanto quelli servono al resi-
dente. Abbiamo deciso così, già da
tempo, già da quando sono state
vendute le prime case a prezzi da ca-
pogiro per permettere loro di ri-
strutturarle e farle diventare delle
regge.Dobbiamo essere coerenti e
andare fino in fondo, bene o male
abbiamo deciso che questa sarà la
loro casa, qua è giusto che vivano

ed è giustissimo farli integrare non
solo con i loro vizi e capricci ma an-
che con la loro cultura e tradizione
e questa forse è la parte più interes-
sante: così anche loro avranno qual-
cosa di più da offrirci oltre i soldi.
Casomai — suggerisce la presiden-
te dei Fortemarmini nel mondo —

chiediamo qualcosa in cambio a fa-
vore di tutta la nostra e loro comu-
nità come la costruzione del Palae-
venti. Compito dell’amministrazio-
ne sarà solo quello di individuare i
lotti di terreno dove costruire tutto
quanto e fare una variante urbani-
stica».

A INTERVENIRE anche Vasco
Franceschi che vuole scongiurare
l’ipotesi di esenzioni fiscali per que-
sta nuova realtà. «Se questi nostri
ospiti sentono il bisogno di avere
un luogo di culto tutto per loro —
sostiene — non è pensabile impe-
dir loro di realizzarlo, purchè a lo-
ro totale carico e che non si corra
poi il rischio che possano accedere
a gli oneri di urbanizzazione che la
legge italiana riserva alla Chiesa
Cattolica e che non debbano avere
agevolazioni fiscali di qualsiasi ti-
po». «Quest’anno — aggiunge An-
tonio Giannelli, fortemarmino e
consigliere comunale di Stazzema
— c’è stato un aumento esponenzia-
le di ricchi islamici da Emirati Ara-
bi, Qatar, Arabia Saudita.Anche
tra quelli che noi chiamiamo gene-
ricamente russi ci sono numerosi
azeri e tajiki che professano la reli-
gione islamica. Presto quindi preve-
deremo anche una moschea? In
questi anni i russi hanno frequenta-
to Sant’Ermete: Don Piero si è at-
trezzato inserendo in Chiesa anche
icone ortodosse. Perchè ghettizza-
re i russi quando possono tranquil-
lamente frequentare la nostra chie-
sa?»

Francesca Navari

QUERCETA LA PRESIDENTE PELLIZZARI: «LO PIANTANO PER MODA NEI LORO GIARDINI MA POI MUORE»

«Il pregiato olivo sta sparendo per i capricci di chi ha la ville vip»

«La chiesa ortodossa? Nessuna agevolazione
E siano loro a finanziare il PalaEventi»

Forte Dibattito serrato e c’è chi paventa anche l’idea della moschea

SARA’ la ex regina del
Belgio Paola di Liegi la
madrina delle
celebrazioni del
centenario dell’istituzione
del Comune di Forte dei
marmi? la notizia circola
da tempo anche se non
c’è alcuna certezza. La
scelta di coinvolgere l’ex
sovrana è dovuta al fatto
che nella biografia
ufficiale Paola Ruffo di
Calabria risulta nata a
Forte dei marmi anche se
in realtà non è così. La
futura regina del Belgio
nacque infatti nella casa
di famiglia ai Ronchi ma
venne registrata
all’anagrafe di Forte dei
Marmi. Un paese che l’ha
vista protagonista in
gioventù e anche quando
poi è diventata sovrana.

CHIESA ORTODOSSA Questa l’immagine dell’edificio di culto
eretto a Firenze. Ora la comunità russa la vuole anche al Forte

«E’ NECESSARIO arrivare ad
una cessazione dell’alimentazio-
ne del ravaneto, una delle princi-
pali cause del fenomeno della pre-
senza di marmettola nel Canale
del Giardino». Dopo l’esposto
dell’Asbuc alla Procura per il ripe-
tersi degli sversamenti, l’Arpat il
16 ottobre ha effettuato un sopral-
luogo «che ha rilevato — certifica
— che a valle della briglia realizza-
ta dalla società Henraux c’era la
presenza di marmettola lungo le
sponde del canale». «Si ricorda —
prosegue l’ente — che la briglia è
stata realizzata nel 2012 a seguito
delle richieste di Arpat: le briglie
hanno lo scopo di mitigare gli ef-
fetti negativi del dilavamento del

ravaneto che puntualmente si ve-
rifica a seguito di forti piogge cau-
sando un aumento del trasporto
solido nel canale. Il 13 settembre
scorso il comune di Seravezza ha
comunicato alla ditta di aver ri-
scontrato la necessità di fare ma-
nutenzione sulla briglia realizzata
rimuovendo il materiale accumu-
lato e la Henraux ha provveduto.
Il 22 ottobre — va avanti Arpat
— si è tenuta in Comune una Con-
ferenza dei Servizi per il rinnovo
dell’autorizzazione della cava Cer-
vaiole, da cui si origina il ravane-
to del Giardino e Arpat ha ribadi-
to la necessità di arrivare ad una
cessazione dell’alimentazione del
ravaneto causa dell’inquinamen-
to del canale».

SERAVEZZA L’ARPAT DOPO L’ESPOSTO AMBIENTALE

«Stop dell’attività nel ravaneto
per tutelare il canale del Giardino»

OLIVO QUERCETANO
La presidente Pellizzari

FORTE
Paoladi Liegi
sarà lamadrina
del centenario?

Paola giovane regina al Forte

IL CONSIGLIO regionale
ha approvato all’unanimità la
mozione dei consiglieri Pd
Eugenio Giani, Ardelio Pelle-
grinotti e Marco Remaschi
«affinché la Regione di conti-
nuità e sviluppo a quei valori
e beni culturali alla base della
‘Versilia medicea’». Le ammi-
nistrazioni di Forte dei Mar-
mi, Pietrasanta, Seravezza e
Stazzema hanno infatti pro-
mosso iniziative per i 500 an-
ni del Lodo « proposte in gra-
do di far luce su una pagina
della storia toscana ma anche
sulle reali prospettive econo-
miche, sociali e culturali della
Versilia Medicea».

SERAVEZZA
Sviluppo

della Versiliamedicea
Il sì della Regione

IL PONTILE di Forte dei Mar-
mi diventerà teatro del primo
surf contest che coinvolgerà i mi-
gliori negozi del settore della To-
scana. La manifestazione, pro-
mossa da Surf Culture & Asd
New Era Boardsports, si svolgerà
durante la prima mareggiata utile
fra il 15 novembre e il 31 dicem-
bre. «Si tratta di un evento, chiara-
mente rivolto ad un target giova-
ne — dichiara il consigliere dele-
gato alle politiche giovanili Simo-
ne Tonini — ma capace di coin-
volgere un pubblico di moltissi-
mi appassionati. Il nostro pontile
è una location più che adatta per
questa tipologia di evento e sarà
un palcoscenico spettacolare e

coinvolgente. Inoltre sarà l’occa-
sione per una promozione turisti-
ca fuori stagione. Sono diversi an-
ni che stiamo investendo in inizia-
tive legate al surf, che ha un gran-
de seguito, oltre che fra gli appas-
sionati anche fra le marche del set-
tore. A Forte dei Marmi i giovani
che lo praticano sono sempre più
numerosi». La Pontile Surf Shop
Contest 2013 metterà in gara cir-
ca 32 surfisti che si sfideranno fra
le onde. Gli organizzatori conta-
no di far diventare questa gara un
appuntamento fisso negli anni a
venire e di ampliarla, coinvolgen-
do oltre ai negozi della Toscana,
anche quelli del resto d’Italia e i
surf club.

FORTE UN EVENTO RIVOLTO A UN TARGET GIOVANE

Attendendo l’onda perfetta
Al pontile ci sarà il surf contest


